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CITTÀ DI TORINO 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 28 SETTEMBRE 2020 
 

(proposta dalla G.C. 23 giugno 2020) 
 

Sessione Ordinaria 
 

Convocato il Consiglio nelle prescritte forme sono intervenuti, oltre al Presidente SICARI 
Francesco ed alla Sindaca APPENDINO Chiara, le Consigliere ed i Consiglieri: 
 
ALBANO Daniela 
ARTESIO Eleonora 
AZZARÀ Barbara 
BUCCOLO Giovanna 
CARLEVARIS Cinzia 
CARRETTA Domenico 
CURATELLA Cataldo 
FERRERO Viviana 
FOGLIETTA Chiara 
FORNARI Antonio 
GIACOSA Chiara 
GIOVARA Massimo 

GRIPPO Maria Grazia 
IMBESI Serena 
LAVOLTA Enzo 
LO RUSSO Stefano 
LUBATTI Claudio 
MAGLIANO Silvio 
MALANCA Roberto  
MENSIO Federico 
NAPOLI Osvaldo 
NAPOLITANO Vincenzo 
PAOLI Maura 
PARLACINO Francesca 

PATRIARCA Lorenza 
PETRARULO Raffaele 
POLLICINO Marina 
RICCA Fabrizio 
RUSSI Andrea 
SCANDEREBECH Federica 
SGANGA Valentina 
TEVERE Carlotta 
TISI Elide 
TRESSO Francesco 
VERSACI Fabio 

 
In totale, con il Presidente e la Sindaca, n. 37 presenti, nonché le Assessore e gli Assessori: 
DI MARTINO Antonietta - IARIA Antonino - LAPIETRA Maria - LEON Francesca Paola - 
PIRONTI Marco - ROLANDO Sergio - UNIA Alberto. 
 
Risultano assenti le Consigliere e i Consiglieri: AMORE Monica - CARRETTO Damiano - 
CHESSA Marco - MONTALBANO Deborah. 
 
Con la partecipazione del Segretario Generale SPOTO dr. Mario. 
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELLA NUOVA 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU).  
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Proposta dell'Assessore Rolando, comprensiva dell'emendamento approvato nella 
presente seduta.    
 
 Premesso che l'articolo 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di 
bilancio 2020) stabilisce che "A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui 
all'articolo 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle 
disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è 
disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.". 
 Preso atto che, a decorrere dall'anno 2020, l'IMU è disciplinata dalla Legge n. 160/2019 
e che la sua disciplina si pone in continuità con il precedente regime fiscale poiché ne 
costituisce una mera evoluzione normativa. 
 Richiamati i Regolamenti vigenti nel 2019 in regime IUC, in particolare il Regolamento 
IMU adottato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 26 giugno 2012 (mecc. 
2012 02233/013) e modificato in data 27 aprile 2016 (mecc. 2016 01484/013) ed il 
Regolamento TASI, adottato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 16 giugno 2014 
(mecc. 2014 01952/013). 
 Preso atto che: 
- l'articolo 52 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei 

Comuni, afferma che "le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le 
proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione 
delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 
Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti"; 

- l'articolo 1, comma 777, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, lascia ferme le facoltà di 
regolamentazione dell'IMU di cui all'articolo 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, 
prevedendo anche nuovi ambiti di intervento. 

 Visto il "Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Municipale Propria (IMU) a 
decorrere dall'anno 2020", allegato alla presente per farne parte integrante e sostanziale. 
 Ritenuto necessario ed opportuno approvarlo, tenuto conto che esso, oltre a recepire e 
dare attuazione alle nuove disposizioni di legge, conferma le scelte regolamentari già espresse 
in materia, in continuità con quanto già deliberato e definito in passato in tema di IMU e TASI 
e, nei limiti della potestà regolamentare attribuita ai comuni dalla legge, consente di applicare 
il tributo in modo confacente alla realtà economica e sociale della nostra Città. 
 Per quanto non espressamente previsto dal regolamento allegato, continuano ad 
applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di nuova IMU. 
 Richiamato l'articolo 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale 
prevede che: "Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa 
l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 

http://www.comune.torino.it/delibere/2014/2014_01952.pdf
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all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche 
se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 
effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento". 
 Preso atto che, ai sensi dell'articolo 107, comma 2 del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 
18, convertito in legge con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27 cosiddetto "Cura 
Italia", il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l'anno 2020 è stato differito 
al 31 luglio 2020. 
 Richiamato l'articolo 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ove si 
prevede che: "Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione 
che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia 
e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è 
tenuto ad inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, 
entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le 
aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente". 
 Preso atto che il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 non è ancora disponibile, 
pertanto, per l'anno 2020, la trasmissione mediante il Portale del federalismo fiscale del 
regolamento e della deliberazione di approvazione delle aliquote dell'IMU deve avvenire 
mediante semplice inserimento del testo della stessa, come stabilito, in via generale, 
dall'articolo 13, comma 15, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 
22 dicembre 2011, n. 214. 
 Dato atto inoltre che in data 26 giugno 2020 è stato espresso il parere favorevole da parte 
dell'Organo di Revisione economico-finanziaria, ai sensi dell'articolo 239, comma 1, lettera b), 
del D.Lgs. n. 267/2000 (all. 2 - n.              ). 
 In considerazione del fatto che il presente atto è conseguenza di novazione legislativa, 
non si ritiene sussista un interesse circoscrizionale diretto, ai sensi dell'articolo 43, comma 1, 
del Regolamento del Decentramento per cui si prescinde dalla richiesta del relativo parere di 
competenza.   

Tutto ciò premesso, 
 

 LA GIUNTA COMUNALE    
 

Visto il Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nel quale, fra l'altro, all'art. 42 sono indicati gli atti rientranti 
nella competenza dei Consigli Comunali; 

Dato atto che i pareri di cui all'art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile. 
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Con voti unanimi, espressi in forma palese;    
 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che integralmente si richiamano, il 

Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Municipale Propria (IMU) a decorrere 
dall'anno 2020, allegato al presente provvedimento (all. 1 - n.            ) che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale; 

2) di dare atto che le disposizioni contenute nel Regolamento allegato alla presente 
deliberazione decorreranno dal 1 gennaio 2020, attesa la sua approvazione entro i termini 
per approvare il bilancio di previsione; 

3) di dare atto che la presente deliberazione è inviata, nei termini di legge e per via 
telematica, al Ministero dell'Economia e delle Finanze che ne cura la successiva 
pubblicazione nel sito informatico www.finanze.gov.it individuato ai sensi 
dell'articolo 1, comma 3, del D.Lgs. n. 360 del 1998, dando atto che tale pubblicazione ha 
valore di pubblicità costitutiva; 

4) di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134, comma 4, 
del Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
L'ASSESSORE 

AL BILANCIO E PROGRAMMAZIONE, 
TRIBUTI, PERSONALE 

E SERVIZI DEMOGRAFICI 
F.to Rolando 

 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

LA DIRIGENTE 
IMU e TARI 

F.to Petrozzino 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

per IL DIRETTORE FINANZIARIO 
La Dirigente Delegata 

F.to Gaidano 
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Il Presidente pone in votazione il provvedimento comprensivo degli emendamenti approvati 
nella presente seduta. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento. 
 
Al momento della votazione risultano assenti dall'aula o considerati assenti ai sensi dell'art. 128 
comma 2 del Regolamento del Consiglio Comunale: 
Artesio Eleonora, Carretta Domenico, Curatella Cataldo, Foglietta Chiara, Grippo Maria 
Grazia, il Vicepresidente Vicario Lavolta Enzo, Lo Russo Stefano, Lubatti Claudio, Magliano 
Silvio, Parlacino Francesca, Patriarca Lorenza, Pollicino Marina, Ricca Fabrizio, Scanderebech 
Federica, Tisi Elide, Tresso Francesco 
 
PRESENTI 21 
VOTANTI 19 
 
ASTENUTI 2: 
Napoli Osvaldo, Petrarulo Raffaele 
 
FAVOREVOLI 19: 
Albano Daniela, la Sindaca Appendino Chiara, Azzarà Barbara, Buccolo Giovanna, Carlevaris 
Cinzia, la Vicepresidente Ferrero Viviana, Fornari Antonio, Giacosa Chiara, Giovara Massimo, 
Imbesi Serena, Malanca Roberto, Mensio Federico, Napolitano Vincenzo, Paoli Maura, Russi 
Andrea, Sganga Valentina, il Presidente Sicari Francesco, Tevere Carlotta, Versaci Fabio 
 
Il Presidente dichiara approvato il provvedimento nel testo quale sopra emendato. 
 
Il Presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità del provvedimento. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
procede alla votazione nei modi di regolamento, ai sensi di legge. 
 
Al momento della votazione risultano assenti dall'aula o considerati assenti ai sensi dell'art. 128 
comma 2 del Regolamento del Consiglio Comunale: 
Artesio Eleonora, Carretta Domenico, Curatella Cataldo, Foglietta Chiara, Grippo Maria 
Grazia, il Vicepresidente Vicario Lavolta Enzo, Lo Russo Stefano, Lubatti Claudio, Magliano 
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Silvio, Parlacino Francesca, Patriarca Lorenza, Pollicino Marina, Ricca Fabrizio, Scanderebech 
Federica, Tisi Elide, Tresso Francesco 
 
PRESENTI 21 
VOTANTI 21 
 
FAVOREVOLI 21: 
Albano Daniela, la Sindaca Appendino Chiara, Azzarà Barbara, Buccolo Giovanna, Carlevaris 
Cinzia, la Vicepresidente Ferrero Viviana, Fornari Antonio, Giacosa Chiara, Giovara Massimo, 
Imbesi Serena, Malanca Roberto, Mensio Federico, Napoli Osvaldo, Napolitano Vincenzo, 
Paoli Maura, Petrarulo Raffaele, Russi Andrea, Sganga Valentina, il Presidente Sicari 
Francesco, Tevere Carlotta, Versaci Fabio 
 
Il Presidente dichiara approvata l'immediata eseguibilità del provvedimento. 
 
 
Sono allegati al presente provvedimento i seguenti: 
allegato 1 [Testo coordinato con gli emendamenti approvati, ai sensi articolo 44 comma 2 del 
Regolamento Consiglio Comunale] - allegato 2. 
 
 

In originale firmato: 
IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 Ferrari Sicari 
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TITOLO III - ESENZIONI E RIDUZIONI


Art. 11 - Esenzioni di terreni agricoli


1. Sono esenti dall'imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati:


a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui


all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola,


comprese le società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 99


del 2004, indipendentemente dalla loro ubicazione;


b) a immutabile destinazione agro silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e


inusucapibile;


c) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27


dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle


finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta


Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993.


Art. 12 - Esenzioni di altri immobili


1. Sono esenti dall'imposta, per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le condizioni 


prescritte:


a) gli immobili posseduti dallo Stato e dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel proprio 


territorio, dalle regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, 


dagli enti del Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 


l'esenzione compete esclusivamente in caso di identità tra soggetto possessore e soggetto 


utilizzatore;


b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/ 1 a E/9;


c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5-bis del DPR 601/1973 e


s.m.i.;


d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le 


disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze;


e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato tra 


la Santa Sede e l'Italia, sottoscritto l' 11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 


maggio 1929, n. 810;


f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali è 


prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi 


internazionali resi esecutivi in Italia;


g) gli immobili posseduti e direttamente utilizzati da soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, 


lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 


917, e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non 
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commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, 


ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), 


della legge 20 maggio 1985, n. 222. Tale esenzione si applica nel rispetto dei presupposti e 


delle condizioni previste dall'art. 91 bis del D.L. n. 1/2012 e s.m.i. nonché del Regolamento 


del Ministero delle Finanze n. 200/2012. 


h) gli immobili posseduti ed utilizzati da soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del 


testo unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, e 


successive modificazioni e dagli Enti ONLUS (D.Lgs. n. 460/1997), anche qualora possessore 


ed utilizzatore siano diversi, a condizione che l'immobile sia utilizzato a titolo gratuito, con 


contratto di comodato registrato, e venga destinato esclusivamente allo svolgimento degli scopi 


istituzionali o statutari dell'utilizzatore, per le attività di cui al Decreto Legislativo 30 dicembre 


1992, n. 504, articolo 7, comma 1, lettera i). Tale esenzione si applica nel rispetto dei 


presupposti e delle condizioni previste dall'art. 91 bis del D.L. n. 1/2012 e s.m.i. nonché del 


Regolamento del Ministero delle Finanze n. 200/2012. Per fruire dell'esenzione il soggetto 


passivo è tenuto a presentare la comunicazione di cui al successivo art. 16, corredata di copia 


del contratto di comodato;


i) gli immobili concessi in comodato gratuito in via esclusiva a favore del Comune di Torino, 


per l'esercizio dei propri scopi istituzionali o statutari. 


2. Le esenzioni di cui al comma 1 sono elencate in via tassativa e non suscettibili di interpretazione


analogica.


3. Per destinazione dell'immobile, quale presupposto per beneficiare dell'esenzione di cui al


comma 1, si intende l'esclusiva destinazione temporale e spaziale dell'immobile alla specifica


finalità a cui è riferita l'esenzione, fatto salvo quanto disposto dall'art. 91 bis del D.L. n. 1/2012


e s.m.1..


Art. 13 - Riduzioni


1. Ai sensi dell'art. 1, comma 760, della L. 160/2019 si applica la riduzione d'imposta al 75 per


cento per i contratti di locazione a canone concordato disciplinati dalla L. n. 431/1998.


2. Le riduzioni di imposta rispetto a quella ordinaria sono stabilite dal Consiglio Comunale con la


deliberazione di cui al successivo art. 14, che determina le aliquote dell'IMU, nel rispetto dei


principi generali di ragionevolezza, non discriminazione tra contribuenti ed a condizione che sia


prevista adeguata copertura finanziaria del relativo minor gettito rispetto a quello dell'anno


precedente.
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